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INTRODUZIONE 

MATERIALI E METODI 

La caratterizzazione molecolare 
rappresenta un valido supporto per il 
recupero del germoplasma castanicolo e 
per la valorizzazione delle produzioni 
locali al fine di renderne possibile la 
tracciabilità e la corretta corrispondenza 
varietale.
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Per caratterizzare la diversità genetica di
61 accessioni di castagno raccolte in
Emilia-Romagna e Marche sono stati
utilizzati 16 microsatelliti.
Le distanze genetiche tra le accessioni,
calcolate tramite il coefficiente DICE,
sono state utilizzate per costruire un
dendrogramma con metodo UPGMA.
In seguito, è stata effettuata un’analisi
STRUCTURE con approccio bayesiano
combinato con il metodo di simulazione
Markov Chain Monte Carlo (MCMC).



RISULTATI

Marroni e varietà marron simili

Emilia-Romagna

Marche

Dal dendrogramma risulta che tutte le accessioni
denominate ‘Marroni’ hanno mostrato un profilo
molecolare univoco; solo alcune accessioni
presentano alleli differenti (marron-simili). Al
contrario le castagne mostrano una maggiore
variabilità al loro interno.

Dall’analisi di struttura sono stati
individuati tre gruppi distinti di
popolazioni di castagno.
Ogni individuo è rappresentato da una
linea verticale e ogni cluster da colori
diversi.
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Il risultato della analisi di struttura è stato
confermato anche dall’analisi multivariata (PCA)
in cui la prima componente (Coord.1) spiega il
14% della variazione dei dati.
I colori riflettono la suddivisione in tre cluster ed
in grigio sono evidenziati i campioni admixed.


